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Una dettagliata documentazione della «casa» di Maranello 

è stato così 
Le vettura è risultata perfettamente conforme ai regolamenti - L'impianto di estinzione c'era, ha fun
zionato ed è stato azionato manualmente da Niki - La dinamica dell'incidente: testa-coda della 312-T2 
di Lauda, urto contro le reti, palo di legno che colpisce Niki alla testa, Lunger e Erti urtano la Ferrari 
rimbalzata sulla pista, il serbatoio sinistro di gomma nell'urto perde benzina e la vettura prende fuoco 
Merzario e Erti estraggono dall'auto, avvolta dalle fiamme, Lauda che si era già liberato del casco 

Attraverso un comunicato 
Ufficiale, la Ferrari ha reso 
noto, con l'accompagnamen
to di una dettagliata e In
confutabile documentazione, 
la sua versione dell'inciden
te occorso a Niki Lauda nel 
Gran Premio dt Germania. 
Nel comunicato, tra l'altro. 
si dice: « E' stato dichiara
to che la causa prima del
l'incidente era dovuta alla 
perdita di una ruota, come 
dal comunicato degli orga
nizzatori del primo agosto; 
la Ferrari , olla luce delle 
conclusioni della perizia tec
nica richiesta alla CSAI può 
affermare che ciò è comple
tamente falso... ». 

Dopo avere precisato che 
1 tecnici di Maranello si so
no allontanati dal Nuerbur-
grlng con il relitto solo dopo 
l'invito degli organizzatori 
(smentendo le accuse di 
par te tedesca di essere pra
t icamente fuggiti), il comu
nicato prosegue:, «Si è det
to che la 312/T2 non mon
tava un impianto di estin-

. zione regolamentare. Anche 
questo è contrario al vero, 
come ha dimostrato la pe
rizia... Il manometro era in 
posizione di " vuoto ", condi
zione in cui fu trovato lo 
estintore di bordo dopo es
sere stato azicnato manual
mente dall ' interno della vet
tura ». 

Dopo queste fondamentali 
precisazioni, che sbugiarda
no gli organizzatori tedeschi 
e il presidente dell'AC di 
Germania Mettermeli, la ca
sa di Maranello rende nota 
la dinamica dell'incidente: 

« ... Lauda compie un testa-
coda quasi completo in sen
so orario, ur tando la bar
riera di reti e il terrapieno 
con il posteriore della vet
tura. Il pilota viene colpito 
violentemente sul casco da 
uno dei pali di legno che 

Solidarietà 
della CSAI 
con Ferrari 
La « casa » di Maranello 
invitata a riprendere l'at
tività con il Gran Premio 

d'Italia di Monza 

Un Invito alta Ferrari a ripren
dere l'attività agonistica, dopo i 
fatti del Nuerburyring, e stalo for
mulato dal Consiglio nazionale spor
tivo della CSAI (Commissione spor
tiva automobilistica italiana), riu
nito a Roma, in seduta straordina
ria, sotto la presidenza dell'ino. Al
berto Rogano. L'attività agonistica 
dovrebbe essere ripresa sin dal pros
simo Gran Premio d'Italia di Mon
ta affinché la Ferrari « trovi un 

• motivo ed un'occasione per una riaf
fermatone della propria forza mo
rale, oltre che della propria supe
riorità tecnica ed agonistica ». Lo 
•i legge nel documento conclusivo 
scaturito dalla riunione, indelta per 
esaminare le decisione della casa 
emiliana di sospendere l'attività 
agonistica. Gli altri punti principali 
del documento sono rappresentati 
dalla piena solidarietà con la Fer
rari danneggiata da « aberranti » 
decisioni degli organi di giustizia 
sportiva internazionale, e dalla con
ferma dell'impegno di assistenza 
della CSAI e dell'ACI alla casa 
Italiana. 

I l documento concorda con il 
giudizio « severamente critico » del
la Ferrari circa il comportamento 
delle autorità sportive internazio
nali, • ricorda la richiesta italiana 
di una prolonda rilorma della FIA 
• della CSI che associ alla direzio
ne dello sport I rappresentanti dei 
costruttori e dei piloti. 

Per quanto riguarda la sentenza 
del tribunale d'appello internazio
nale del 5 luglio scorso, che smen
tisce il giudizio del tribunale spa
gnolo di prima istanza, il consiglio 
della CSAI definisce tale decisione 
• non solo antisportiva e giuridica
mente aberrante » ma anche viziata 
gravemente per illegittimità. Il con
siglio ha pertanto approvato la de
cisione del presidente dell'ACI il 
quale, con lettera del 3 agosto scor
so, ha chiesto a! presidente della 
PIA di annullare la citata sentenza 
• di ripetere il giudizio. 

Per quanto riguarda il Gran Pre
mio d'Inghilterra, il consiglio ha 
approvato la determinazione della 
Ferrari di interporre appello da
vanti al tribunale/ intemazionale ed 
autorizzato il presidente della CSAI 
e ad assumere tutte le iniziative a 
sostegno dell'azione della casa ita
liana ». 

Confermando il giudizio dei tec
nici CSAI che escludono qualsiasi 
responsabilità della Ferrari nell'in
cidente occorso a Lauda al Gran 
Premio di Germania, il consiglio ha 
approvato la decisione del presi
dente dell'ACI di trasmettere il 
verbale di ispezione della vettura 
di Lauda all'Automobile Club di 
Germania e di chiedere formalmen
te allo stesso organismo di rendere 
tale verbale di pubblica ragione « al 
fine di smentire le assurde, infon
date e irresponsabili accuse circo
late al riguardo ». 

E' stato approvato anche un tele
gramma del presidente dell'ACI, 
avvocato Carpi de' Resmini, a Enzo 
Ferrari. In esso si danno tutte le 
assicurazioni di assistenza alla Fer
rari e si auspica che la casa mode
nese voglia riconsiderare la pro
pria decisione di ritirarsi dalle gare. 
• Per evitare — dice il presidente 
dell'ACI —r una penalizzazione agli 
sportivi automobilisti italiani e 
stranieri, non responsabili delle de
precate decisioni di certi organismi 
internazionali. « Confido — con
clude il telegramma a Enzo Fer
rari — che la sua elevata sporti
vità non vorrà lar mancare al tra
dizionale appuntamento di Monza 
la presenza delle sue prestigiose 
vetture, risultato dell'impegnativo 
faevro compiuto da lei, dal suoi 
«etnici a da tutte fa mscstrente 
•Mia sua Industria ». 

La ruota posleriore sinistra « incriminata » della Ferrari: a sinistra si nota il lato esterno col bullone esagonale intatto 
e saldamente ancorato al proprio mozzo; a destra quello interno con il mozzo intatto mentre sono evidenti i segni 
dell'urto che hanno divelto le sospensioni sinistre della scocca 

sorreggono le reti. La vet
tura rimbalza in mezzo alla 
pista con il muso sulla si
nistra a circa 60 metri dal
la curva. Lauda sicuramen
te stacca l'accensione del 
motore e aziona l'impianto 
di estinzione. Edwards passa 
evitando all ' interno Lauda e 
si ferma dopo circa cento 
metri. Uscito dalla vettura 
ritorna di corsa vicino a 
quella di Lauda. Nel frat
tempo Lunger e Erti hanno 
ur ta to la vettura di Lauda 
spostandola di circa 50 metri 
e il serbatoio sinistro in 
gomma è fuoriuscito dalla 
scocca sventrata nell'urto, 
bagnando di benzina l'ester
no della vettura che si in
cendia per cause non preci
sabili... Merzario si arresta. 
scende e tenta una prima 
volta di raggiungere Lauda 
clic è già senza casco... Erti 
con un estintore portatile 
tolto dalle mani di un com
missario aiuta Merzario e 
Edwards che a fatica riesco
no a sganciare le cinture e 
togliere dalla vettura Lauda. 
Solo a questo momento 
giunge una vettura dell'orga
nizzazione con un estintore 
di notevoli capacità. Lauda 
fuori dalla vettura cammina 
da solo. Fittipaldi e Wat
son. nel frattempo soprag
giunti. gli tolgono la cuffia 
protettiva mentre il pilota 
si lamenta... Adagiano il fe
rito sull'erba. Dopo alcuni 
minuti sopraggiunge l'ambu
lanza ». 

« La Ferrari — conclude 
il comunicato — è addolo
ra t a nel costatare come • si 
sia speculato su un così 
triste evento. • gettando di
scredito su tut ta una fab
brica che ha sempre ope
rato con alto senso di re
sponsabilità. nel tentativo di 
salvaguardare l'agibilità di 
un circuito ormai condan-
nato dall'evoluzione dei 
tempi ». 

Unite al comunicato di Ma
ranello ci sono otto foto
grafie (che documentano 
inequivocabilmente come le 
ruote sinistre si siano stac
cate dalla vettura solo in se
d u t o aTur to ) e la perizia 
desìi ingegneri Galmanini e 
Nosetto. 

Stralciamo dalla minuzio
sa perizia i passi più signi
ficativi: «...Le caratteristi

che delle rotture di tali ele
menti (attacco al telaio del
le sospensioni, ndr) sono 
conseguenza di un carico 
anomalo dovuto ad azione 
esterna (urto)... scossa, in 
particolare l'abitacolo, nel 
suo complesso pressoché in
tegro... Interrut tore del cir
cuito elettrico in posizione 
" off "... Manometro aria 
bombola dell'estintore da chi
logrammi 5 e della bombola 
dell'aria medica con l'indice 
a " z e r o " ; bombole estintore 
e aria medica vuote... Ruote 
lato destro lìbere... Pedale 
dell'acceleratóre libero... Mo
tore libero di ruotare». 

La perizia conclude affer
mando che: « a ) L'incidente 
non può essere s ta to cau
sato da difetti della mecca
nica della vettura; b) che 

tutt i gli accorgimenti e gli 
impianti relativi alle misure 
di sicurezza imposte dai vi
genti regolamenti tecnico-
sportivi sono stati osservati 
e che hanno funzionato a 
comando dall'interno del
l'abitacolo; e) che il serba
toio di sicurezza è fuoriusci
to dal suo alloggio a seguito 
di forte carico esterno; d) 
che il distacco del serbatoio 
ha causato la fuoriuscita del 
carburante che si è incendia
to per cause non accertate, 
ma presumibilmente per 
produzione di scintille o per 
pónta'tto con parti Incande
scenti ». v ' 

C'è poco da aggiungere a 
queste constatazioni. La Fer-

j rari ha dimostrato quanto 
I sia s tato imprudente da par-
1 te di certuni lanciare accuse 

a vanvera. Resta solo da ri
cordare per l'ennesima volta 
che se al posto delle reti di 
protezione ci fosse stata una 
via di sfogo, come un cir
cuito moderno richiederebbe, 
la vettura di Lauda non sa
rebbe stata ricacciata in 
pista e ur ta ta da altri con
correnti, nò avrebbe preso 
fuoco. E resta da osservare 
che sono stati i colleghi del 
pilota austriaco a dovere in
tervenire, precedendo i lenti 
soccorsi degli organizzatori. 
Resta solo da augurarsi che 
il drammatico incidente di 
Lauda serva alméno a far 
decidere le autori tà sportive 
ad imporre sulle vetture da 
corsa i serbatoi di sicurezza 
dell'Autodelta. 

Michele Serra 

Disturbali dalla pioggia i campionati italiani su pista di Pordenone 

Fraccaro e Borgognoni 
duello nell'inseguimento 

Niki Lauda: 
« Sono felice 

di essere 
vivo » 
LbDWIGSHAFEN. 11 . 

Un portai oc « ha det.mto soddi
sfacenti le condizioni di Niki Lauda, 
che ha recuperato circa l'SO per 
cento della sua capac.tà polmonare 
nel processo di graduale ripresa dal 
grave incidente occorsoci, il 1 . ago
sto al Nuerburgring. Il dr. Rudolf 
Zellner ha detto che l'operazione 
di plastica lacciaie per rimediare 
alle gravi ust.oni riportate da Lauda 
e prevista per la settiamna pros-
s ma, dopo di che Lauda dovrebbe 
lasciare la cl.n ca entro un mese 
circa. 

In un'intervista al quotidiano te
desco occidentale < Die Welt ». 
Lauda ha detto di essere « conten
to di vivere » e di non sapere se 
parteciperà ancora a gare automo
bilistiche. Suile circostanze dcll'm-
cidcnte al Nucrburgnng, Niki Lau
da si è cosi espresso: « Non so 
nulla sulle cause. So soltanto una 
cosa: ho ricevuto un violento col
po alla testa. Voglio però ringra
ziare i colleghi che mi hanno sal
vato, Merzario, Edwards, Lunger e 
Erti, ed anche le squadre di soc
corso. L'importante ora per m» 
— ha aggiunto Lauda — k di gua
rire al più presto ». 

Lauda ha inline rivelato di aver 
ricevuto l'estrema unzione merco
ledì scorso durante la notte per 
una grave crisi respiratoria. « Ciò 
mi ha spaventato — ha dichia
rato Lauda — . Non potevo par
lare ma mi sono detto tra me e me: 
aspettate, non voglio arrendermi 
cosi presto a. 

Dal nostro inviato . 
. PORDENONE. 11 

Evidentemente le ore serali 
portano fortuna ai tricolori 
su pista in corso di svolgi
mento al velodromo di Por
denone. Alla scarsità di gare 
pati ta nel pomeriggio si è 
così contrapposto un nutrito 
programma serale. La riunio
ne si è aparta con l'avvin
cente semifinale dell'insegui
mento professionisti che ha 
v:sto contrapposto il locale 
Simone Fraccaro al bergama
sco della GBC Paolo Zano-
ni. La prova è viaggiata sul 
filo di un perfetto equilibrio 
lungo tutt i i suoi cinque chi
lometri. risolvendosi pratica
mente allo sprint: l'ha spun
tata il biondo della Jolljcera-
m:ca p ; r l'inezia di sei cen
tesimi di secondo! 

Fraccaro affronterà cosi 
per il titolo il varesino Bor
gognoni che non ha neppu
re avuto bisogno di dispaia
re la prova ncn essendosi pre
sentato Davide Boifava rico
verato in ospedale per il ria
t t i z z a r s i di un malanno al 
gmoceh.o. 

Il programma dell'insegui
mento è pò: proseguito con 
le qualificazioni dell3 prova 
a squadre che ha va io ac
cedere alle semifinali le for
mazioni del Lazio. Toscana. 
Piemonte e Veneto. Elimina
to. un po' a sorpresa, il quar
tetto lombardo nel quale il 
solito P.zzoferrato ha dato 
dimostrazione di potenza e 
di estrema fluidità d: azione 
non daeguatamente corrispo
sto però dai tre compagni di 
un3 squadra sfandatasi nel
la tornata conclusiva. 

Nella velocità professionisti 
seno arrivati alle semifinali. 
di un torneo ridotto a soli sei 
uomini. Turan i . Cardi, e Gua-
lazzini che. fra la sorpresa 
generale, ha superato un 
Borghetti che è poi nusc.to 
a rientrare attraverso le stret
toie del recupero. Gli sprint 
dei dilettanti hanno invece 
portato in finale i romani 
Rossi, che ha superato in 
tut ta scioltezza il compagno 
Fmamore e Marino che è 
dovuto ricorrere alla bella per 
imporsi all'ex campione ita
liano del chilometro da fer
mo Ferruccio Ferro. 

Concludiamo questa sinte
tica carrellata sulla terza 
giornata dei tricolori in cor
so di svolgimento al «Bottcc-
chia » di Pordenone con due 
parole sulla velocità femmi
nile e su quella riservata agii 
allievi. Fra le donne si sono 

laureate per la finale la fa
voritissima Bissoli e la Me-
negaldo con la Lorenzon e 
la Farina a lottare per il ter
zo posto: mentre nella cate
goria allievi i semifinalisti, 
usciti dal vaglio degli inte
ressantissimi «quar t i» di fi- \ 

naie, sono Veschetti. Cappon-
ceili e Bontemp: mentre per 
il nome del quarto corridore 
bisognerà at tendere l'-csito 
della bella fra Fanali e Ste
fani. 

Ilario Cerea 
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Cinque gol di Chinaglia in USA 
• GIORGIO CHINAGLIA, ex centravanti della Laiio. ha sc
enato cinque 90I e ne ha propiziati altri due in una partita di 
campionato nordamericano che ha visto la vittoria della sua 
squadra, i Cosmos. per S-2 contro il Miami Toro*. Da parte 
«uà Pelè, compagno di squadra di Chinaglia. ha contribuito alla 
vittoria siglando doe reti e facendone segnare altre quattro. 
Chinajlìa ha segnato quattro dei suoi cinque gol negli ultimi 17' 
della partita giocatasi nello Yankee Stadium davanti a 18.000 
spettatori. Chinaglia da quando è in America ha segnato 49 gol, 
mentre i Cosmos si sono istallati al primo posto della classilica 
della Divisione orientale. Il Tampa Bay deve però recuperare 
due partite, per cui gli basterà un pareggio per vincere il cam
pionato. 

• MOTOCICLISMO — Il circuito del Nuerburgring. oggetto di 
polemiche dopo il recente grave incidente nel quale è rimasto 
coinvolto Niki Lauda, sarà teatro del Gran Premio motociclistico 
di Germania il prossimo 29 agosto. Gli organizzatori deli'Auto-
mobile Club tedesco occidentale sono corsi ai ripari per assicu
rare alla gara le maggiori condizioni di sicurezza possibili. 
Il Gran Premio di Germania sarà la penultima prova del cam
pionato mondiale motociclistico. Sono state reperite 10.000 balle 
di paglia per rendere più sicuri i punti pericolosi del tracciato 

• NUOTO — Donatella Schiavon e Laura Bortolotti, le due 
nuotatrici azzurre arrestate lunedi sera a Roma sotto l'accusa 
di piccoli furti in vari negozi del centro, hanno ieri ottenuto la 
liberti provvisoria. Il provvedimento reca la firma del sostituto 
procuratore della Repubblica doti. Carmelo Malagnino del tri
bunale dei minorenni il quale ha interrogato le due atlcte per 
circa un'ora nel carcere di Rebibbia. L'istanza di libertà provvi
soria presentata dall'avvocato difensore delle ragazze, prol. Enzo 
Gaìto', è stata accolta come del resto facilmente intuibile proprio 
al termine del colloquio. La Schiavon e la Bortolotti sono stata 
quindi scarcerate dopo alcune ore, il tempo di sbrigare le lor-
milita che la legge prescrive in c«si del genere. 

• FESTIVAL DELL'UNITA' — Nel quadro delle manilestaziont 
per il 25. Festival dell'- Unità » di Priverno. si terrà oggi. 
allo stadio San Lorenzo, una riunione dì pugilato imperniata sui 
combattimenti tra i pesi welter Tommaso Marocco e il romano 
Luigi Martello, e tra I pesi medi Franco Saputo ed il ternano 
Bischeri. I l cartellone della riunione i completato da altri cin
que incontri dilettantistici. Il programma della manifestazione 

. trova soprattutto motivi di interesse nell'esordio professionistico 
di Franco Saputo dopo una brillanta carriera tra I dilettanti. 

Esaminati i risultati 
dei Giochi di Montreal 

Richieste 
e proposte 

della Giunta 
del Coni 

La Giunta Esecutiva del CO
NI ha esaminato ieri ì risul
tati della partecipazione az
zurra all'Olimpiade di Mon
treal ed è giunt'a alla conclu
sione che « l'Italia ha con
fermato la sua collocazione 
abituale nell'ambito delle na
zioni ad essa più vicine, ctoc 
quelle dell'Europa Occidenta
le ». Nessun accento autocri
tico si ritrova nel comunica
to ufficiale emesso al termi
ne dei lavori, tut to è stato 
fatto al meglio e se non si 
è fatto di più è perché « al
tri paesi » hanno potuto im
piegare « enormi spese di bi
lancio statale, straoidinuri 
mezzi di ricerca sete ni it tea 
assicurati dalle Università e 
dalle Accademie di stato » e 
«perclic il cosidetto sport di 
stato si avvale di misure le
gislative in favore degli atle
ti, tali da garantire ad essi 
un'assistenza sociale inimma
ginabile da noi ». Sul per
chè gli «altr i a t le t i» pos
sono godere di benefici che 
ai nostri sono stati sempre 
negati si è forse un po' trop
po superficialmente sorvola
to. E la cosa va rilevata non 
tanto pei la mancata denun
cia delle ragioni vere delle 
«sofferenze» dello sport di 
ca?a nostra, che si ruissumo-
no in una trentennale man
canza di politica verso lo 
sport e più in generale verso 
i giovani la cui responsabili
tà è ben nota ai membri del
la Giunta conifera, quanto 
perchè affrontando il futuro 
nelle richieste e nelle pro
poste formulate si ritrova una 
eccessiva tendenza alla sem
plice elencazione e l'assenza 
di precise indicazioni sul che 
cosa, nel concreto, il CONf 
intende fare p?r dare uno 
sbocco positivo al problema 
sportivo, per ottenere le « de 
cisive» riforme di s trut tura 
a t t e a garantire anche ai 
nostri atleti quelle condizio
ni che in sede di analisi dei 
risultati ha giudicato deter
minanti per i successi degli 
altri . Così si è rimasti troppa 
nel « cerchio dello sport di 
livello» anche se. per la ve
rità. è s ta to fatto uno sfor
zo rispetto ad un passato de
cisamente ancorato ad un su
perato corporativismo sportivo. 

Le decisioni e le richieste: 
inizio della preparazione per 
i Giochi di Mosca fin dal 
principio del 1977. più quat
trini dallo s ta to aggiornando 
le aliquote del Totocalcio, raf
forzamento delle società spor
tive, assistenza sociale agli 
atleti di «a l to livello» (e gli 
altri , quelli che non raggiun
geranno i livelli olimpici?) 
anche per evitare la «scom
parsa di giovani talenti » che 
spesso lasciano l'attività ner 
inserirsi nella vita sociale, ul
teriore incremento della ri
cerca scientifica in relazio
ne all'uomo-atlela e a! mate
riale-gara ». aggiornamento 
qualità dei tecnici («la tec
nica altrui ha fatto progres
si che ci ha scavalcati»», 
blocco del depauperamento di 
certe discipline ad opera del 
professionismo subito dopo il 
quadriennio olimpico, ricer
ca dei motivi che hanno de
tcrminato carenze e delusio
ni in discipline che ai Giochi 
avevano sempre dato risulta
ti positivi. 

In ultimo è s ta to ricono
sciuto che « il progresso a li
vello tecnico è condizionato 
ad un allargamento sensibi
le della base dei praticanti», 
è s ta to sollecitato « un dc/i-
nitivo e stabile inserimento 
dell'educazione sportiva nei 
programmi scolastici a parti
re da quelli elementari », pro
messa li'ntegrazione de: Gio
chi della Gioventù (che «non 
bastano») con iniziative «pi» 
vaste» che il « Coni si impe
gna a proporre, d'accordo con 
altre forze sociali, al mondo 
della scuoia». Di «carattere 
fondamentale » è s tata ricono
sciuta « la prosecuzione e la 
conclusione del dialogo con le 
Regioni, gli Enti Loca'i. gli 
Enti di promozione sportiva, 
le forze imprenditoriali e sin
dacali. gli Enti di libero as
sociazionismo per un incre
mento in ogni senso e in 
ogni luogo della pratica 
dello sport. I risultati di 
tale incontro dovranno es
sere portati in sede propria, 
di Parlamento e di Governo. 
affinché insieme ad una sc
ric di misure legislatne ur
genti ed auspicate ormai da 
tutta la gioventù vengano im
pegnati anche i mezzi finan
ziari indispensabili per la rea
lizzazione dei programmi». 

Alcune delle proposte sug
gerite vanno senz'altro nella 
Cius'.a d'rezìone. altre resta
no ancora troppo «frenate» 
a! campiomsmo destinato a 
conquistar medaglie mentre 
ben p.ù importante è giun
gere ad una soluzione organi
ca de. problemi sportivi che 
porti ad uno sport servizio so
ciale pe~ tut t i dal quale lo 
stesso sport di livello ncn po
t rà che trarre benefici. La 
Giunta ha fatto una lunga e-
lencazione di proposte; l'augu
rio è che il prossimo Consi
glio Nazionale sapp.a elevarle 
ad iniziative concrete per rea
lizzarle e sappia dire con mag
giore chiarezza quale ruolo il 
CONI intende giocare nella 
batta gì.a che tut te le forze 
sportive, unite, dovranno so
stenere per dare una soluzio
ne nuova, medema. democra-
t.ca all ' intera organ.zzaz.one 
sportiva. 

Mazzola smentisce 
le dimissioni dal 
CD. nerazzurro 

«E* tutta una balla» così 
Sandrino Mazzola ha com
menta to la notizia, che lo 
voleva dimissionano dall'in
carico d: « uditore » in 62no 
al consiglio nerazzurro. Il mo
tivo alla base del dissidio sa
rebbe da ricercare in una non 
completa indipendenza del 
giocatore 

O g g i « p r ima » de i giallorossi contro il Norcia 

Roma: Peccenini e 
Prati infortunati 

Ci risiamo con gli Infortuni in casa della Roma. Dopo Bruno Conti, anche Peccenini e 
Prati sono stati bloccati da infortuni. Per Pierino si tratta di una distorsione alla caviglia 
sinistra, mentre per il terzino un'infiammazione di origine reumatica anche per lui al ginoc
chio sinistro. Mentre per il centravanti si tratta di un malanno lieve, per Peccenini la cosa 
appare più seria. Molto probabilmente il difensore dovrà far ritorno a Roma per farsi 
visitare da uno specialista. Oggi intanto la squadra giallorossa disputerà la prima gara 
ufficiale contro il Norcia. A questa logicamente non parteciperà Peccenini, sostituito da 
Menechini, e forse Prati. Lo rileverà Pellegrini. Nella foto: Peccenini la sinistra) e Prati 

A colloquio con Cordova 

« Dimostrerò nella Lazio 
che non sono finito» 

« Sono grato ai dirigenti, all'allenatore e ai molti tifosi bianco-
azzurri per la buona accoglienza e le gentilezze riservatemi » 

Prima una volata a Milano 
per sistemare ogni cosa ceri 
il presidente del Verona Ga-
ronzi, poi di corsa a Pieve-
pelago per conoscere Vini
cio, il presidente Lenzini e 
i nuovi compagni, quindi di 
nuovo a Ttoma per definire 
gli ultimi dettagli, prima di 
affrontare un nuovo capito
lo della sua carriera di cal
ciatore. Questa è s ta ta la 
giornata più lunga di Ciccio 
Cordova, prima di diventare 
laziale a tut t i gli effetti. 
Da un punto di vista buro
cratico. a dir la verità, la 
sua posizione è ancora ibri
da, dovendo depositare in 
Lega i soldi del riscatto del
la lista. Ma ormai si t ra t ta 
di banali quisquilie, di esple
tare le ultime formalità e 
poi potrà farsi fotografare 
con tanto di maglia bianco-
azzurra. 

A dir la verità martedì 
sul campo di Pievepelago 
qualche fotografo già voleva 
immortalarlo nella sua nuo
va casacca, ma ligio ai re
golamenti Cordova ha pre
ferito evitare, per non avere 
inutili grane. 

Ora che la sua sofferta vi
cenda si è risolta nel mi
gliore dei modi Ciccio Cor
dova è felice. E' felice, per
chè la Lazio gli ha offerto 
la possibilità di continuare a 
giocare al calcio, di poter 
dimostrare che neri è una 
scarpa vecchia, che può dire 
ancora nel nostro campio
na to una parolu più che 
autorevole. 

E' convinto di ciò. per
chè si sente spiri tualmente 
e fisicamente come un ra
gazzino alle prime armi . Pro
prio per questo il benservito 
avuto dalla Roma lo ha in
fastidito da morire e gli ha 
provocato un profondo do
lore. « Dopo nove anni di 
carriera giallorossa sincera
mente non mi aspet tavo un 
t ra t t amento del genere. Co
se del genere non avven
gono nemmeno nelle società 
più infime. Evidentemente. 
chi ne cura le sorti ha cer
cato di nascondersi dietro 
un paravento e di scaricare 
le responsabilità di una sta
gione fallimentare sulle spal-

I le di pochi. Sinceramente 
non mi sembra giusto. Io 
non nascondo di avere com
messo degli errori, di avere 
una par te di responsabilità 
nel crack della Roma, ma 
non più degli altri. E' stata 
una stagione balorda che 
ha coinvolto tut t i : presiden
te, allenatore, giocatori. Un 
po' tut t i insomma. Co
munque è un capitolo chiu
so. La Roma è soltanto un 
caro ricordo, che non potrò 
in ogni caso mai scordare ». 

Questo vuol dire che lei è 
ancora legato, nonostante 
tut to, da un amore visce
rale verso la sua ex società? 
« Noi giocatori di calcio, noti 
siamo soltanto dei robot, 
clic pensano soltanto a t irar 
calci durante tut ta la setti
mana. Siamo anche degli 
uomini, con tu t te le loro de
bolezze. In ogni caso, ora la 
mia squadra è la Lazio e 
tut t i i miei sforzi e le mie 
attenzioni sono rivolte a lei ». 

Il suo arrivo alla Lazio 
ha suscitato un vespaio di 
polemiche e di contraddizio
ni che non deponevano mol
to bene nei suoi confronti. 
Si è avuta la netta sensa
zione che nel clan dei gio
catori si temesse oltre mi
sura la sua personalità di 
uomo, più che le indiscusse 
capacità tecniche. 

«Sul mio arrivo alla La
zio sono state fatte una mon
tagna di chiacchiere, a volte 
travisate e mal riportate. Lo
gicamente la "reclame" che 
qualcuno ha fatto sul mio 

I conto, rappresentandomi co-
l me un indisciplinato, un po

lemico, un "divo", ha fini
to per sortire un suo primo 
effetto. Tutt i probabilmente 
hanno pensato: ecco arriva 
Cordova, è finita la tranquil
lità. Invece si renderanno 
conto di quante cose inesat
te sono s ta te dette su di me. 
Il sottoscritto è una perdona 
tranquilla, che ha pensato 
sempre a fare soltanto il pro
prio dovere fino in fondo e 
nel migliore dei modi. Ho ca
pito benissimo che le frasi 
di Re Cecconi non erano ri
volte a me p2rsona!mentc. ma 
erano di critica alla società. 
o meglio un invito alla stes

sa a comportarsi con un cer 
to raziocinio p^r non solle
vare nuovamente altre que 
stiom e a non turbare una 
tranquillità e serenità rag-
giuta nell'entourage della 
squadra. Lui stesso me le ha 
confermate nel colloquio mol
to cordiale, avuto con lui l'al
tro ieri a Pievepelago. Del 
resto Re Cecconi è un bra
vissimo ragazzo, sincero co 
me pochi e non è assoluta
mente suo costume at taccare 
1 col leghi. Anzi se c'è da 
spendere una parola buona 
è sempre il primo a farlo » 

Cosa l'ha impressionato di 
più in queste sue prime ore 
biancazzihre? « L'accogl.cnzfl 
e le parole di stima ricevu
te un po' da tutti . Dai nuo 
vi compagni di squadra, mol
ti dei quali già li conoscevo 
da tempo, dai tifasi, che mi 
hanno tempestato di telefo 
nate, per invitarmi a far pre
sto a risolvere tutte le que
stioni inerenti al mio passag
gio alla Lazio, dai Lenzini. elio 

sono stat i di una squisitez
za ccccz.onale, che sincera 
mente non mi attendevo. 
non perchè non fossero capa
ci di tanto, sua ben chiaro. 
ma porche non credevo che 
mi stimassero a tal punto 
E infine da Vinicio. Sono 
s ta te sufficienti le parole che 
ci siamo scamb.ati nel breve 
incontro di martedì pomerig
gio, per sentire dentro una 
nuova carica, una nuova spin
ta per formi valere come cal
ciatore ». 

Cosa le ha detto Vinicio? 
« Che si a t tende molto da 
me. che il compito che mi 
da rà da svolgere in campo è 
di una dci.catezza estrema, 
per cui mi ha invitato a la
vorare con il massimo impe
gno e la massima umiltà, in
somma mi ha responsabiliz
zato ». 

Quando raggiungerà la squa
dra a Pievepelago? « Doma
ni mat t ina e per recuperare 
il tempo perduto continuerò 
ad allenarmi con Vinicio e 
Del Frati anche durante i tre 
giorni di vacanza che i miei 
compagni avranno a ferra
gosto ». 

Paolo Caprio 

Parigi 
FESTIVAL de 
l 'HUMANITÉ 

DAL 9 AL 13 SETTEMBRE 

Viaggio in aereo da Milano Lire 205.000 
La quota comprende: trasporto in aereo, trasferi
menti, mezra pensione, visita di Parigi con guida 

Ftr ii-'-r—eiic-i t p-e'C'«7"onl 

*"££« UNITA' 
VACANZE 
V • ! F _ V a 'ti'.'i, 73 
23162 vi LAVO 
Tel. 6*2 35 57 / 6*3 31 *0 

.<-»•-* ' - . " . v o i t ó t . - . ^ _ 

i l ; 
«~.«, •._—_ —»-., ».--« 


